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Torna Strehler 
e per due mesi 
al Valle sarà Tempesta 
• LA TEMPESTA di William Sha-

kespeare Regia di Giorgio Stre
hler Da sabato 26 al TEATRO 
VALLE. 

• La Tempesta è la crisi ulti
ma davanti al fallimento di un 
progetto umano meraviglioso e 
mancato. È l'interrogativo sul 
destino dell'uomo, sulla sua 
storia, le isue contraddizioni, la 
sua poesia, dunque un interro
gativo sul teatro come parabola 
dell'esistenza umana». Con 
queste parole Giorgio Strehler 
introduce quello che, dei suoi 
più recenti, è sicuramente uno 
degli spettacoli più belli e ac
clamati. 

La Tempeste strehleriana 
debuttò qualche stagione or so
no e subito si impose come una 
delle rappresentazioni che me
glio di altre riuscivano a sin'e-
tizzare il lungo lavoro che Gior
gio Strehler per anni ha con
dotto sul teatro. Allora, lo spet
tacolo girò poche piazze ma tor
na adesso, n'allestito apposita

mente per l'inaugurazione del 
Teatro d'Europa (avvenuta al
l'inizio di questo mese) e per la 
lunga sosta romana (sarà ni 
Valle fino oltre la metà di gen
naio). E per questo suo nuovo 
allestimento Strehler ha anche 
apportato qualche modifica al
la compagnia che ora è compo
sta — fra gli altri — da Tino 
Carraro, Giulia Lazzarini, Fer
ruccio Soleri, Franco Graziosi, 
Massimo Bonetti, Nello Ma-
scia, Mario Valgoi e Piero Sam-
mataro. Si tratta, dunque, di 
una rappresentazione (fa non 
perdere per vari motivi: innan
zitutto per la singolarità della 
metafora shakespeariana (una 
delle più alte e originali), poi 
per l'impegno registico di Stre
hler e infine per le note\oli ca
pacità di interpreti quali Tino 
Carraro e Giulia Lazzarini. E, 
infine, come dice lo stesso Stre
hler. va ricordato che. «nel cuo
re «iella Tempesta, l'uomo di 
teatro si tro%-a nella sua ultima 
essenza». 

Strindberg romantico 
è un delitto? 
Lavia dice di no 

Giorgio Strehler durante le prove di «La tempesta» 

D DELITTO E DELITTO di Augu-
st Strindberg Regia di Gabriele 
Lavia. con Umberto Orsini Da 
martedì 22 al TEATRO ELI
SEO. 

Gabriele Lavia non è più l'astro 
nascente del teatro italiano, è 
un astro ben consolidato e lu
minoso Le platee si ri%olgonoa 
lui come a un vate e da lui chie
dono emozioni in quantità, col
pi di scena e granai passioni. E 
Lavia. di fronte a questo com
pito, non si tira certo indietro: 
anzi travolge il suo pubblico o-
gni volta con maggiore irruen
za. Anche Strindberg, autore 
tutto sommato silenzioso, acce
so soltanto nella spiegazione 
delle sue idee cupe, può essere 
adattato a questa tecnica del 
grande teatro romantico? Sì, 
per Lavia anche Strindberg 
può! 

Così arriva al debutto roma
no la nuova produzione dell'E
liseo (ha preso il \ia a Piacenza 

Fantastico 
viaggio nella 
Rivoluzione 

Francese 

alla fine di ottobre) che vede 
Umberto Orsini alla ribalta e 
appunto Lavia dietro le quinte. 
E lo Strindberg che i due ci ri
propongono è dei più introversi 
pure se con qualche forzatura 
riconducibile, in ultima analisi, 
a quella altisonante idea di tea
tro di Lavia. Si parla infatti di 
delitti realmente compiuti e de
litti solo ipotizzati, lontana
mente, nei pensieri. E per di 
fiiù il convincimento che sta al-
a base di tutta la trattazione 

drammaturgica è che ogni uo 
mo può autopunirsi anche per 
delle cattive azioni che non ha 
compiuto, ma solo pensato. Da 
questa affermazione prendono 
spunto la regia di Lavia e l'in
terpretazione di Orsini, ricca di 
luci forti la prima e piena di 
accensioni di ritmo e tonalità la 
seconda. Per questo motivo, 
per questo bizzarro avvicina
mento del *eatro strindber-
ghiano e la tecnica del regista e 
dell'attore. Delitto e delitto sa
rà sicuramente uno spettacolo 
di successo. 

Gabriele Lavia 

D LA RIVOLUZIONE FRANCESE di Guido Ceronetti 
con i burattini di Maria Signorclli Da venerdì 25 al 
TEATRO FLAIANO 

Settimana di grande lancio per il Teatro di 
Roma. Oltre a dehuttare il Caligola di Camus 
diretto da Maurizio Scaparro e interpretato da 
Pino Mieol e Claudia Giannotti (di cui parliamo 
nelle pagine di cultura e spettacoli) va in scena 
anche questo singolare spettacolo costruito su un 

te^to «giocoso' di Guido Ceronetti. Futuri e pne 
••la della Hnoluzionc Francese è il titolo esatto e 
chiaramente si tratta di un viaggio fantastico at
traverso gli eroi mitici e mitizzati di uno dei più 
importanti periodi della storia recente. La regia e 
dello stesso Ceronetti e di Adriano Dallea, men
tre la presenza dei burattini di Maria Sienorelli 
(capostipite di una delle maggiori scuole della 
grande tradizione del teatro di figura) assicurerà 
alla rappresentazione una spettacolarità molto 
particolare, adatta a spettatori di tutte le età. 

usica 
Concorso «Bucchi»: 
tanti giovani 
per un violoncello 

Il «Premio Valentino Bucchi per giovani musicisti» — giunto alla 
sesta edizione — svolge quest'anno il Concorso internazionale di 
violoncello e quartetto d'archi. Domani hanno inizio le prove semi
finali, pubbliche (mattino e pomeriggio), presso la Discoteca di 
Stato, dove continueranno nella mattinata di martedì. Nel pome
riggio, nel Palazzo della Cancelleria si terranno le prove finali con 
orchestra. Mercoledì, alle ore 11, nella sede della Provincia di 
Roma saranno comunicati i risultati del Concorso, mentre alle 21, 
ancora nel Palazzo della Cancelleria si avrà il concerto dei premia
ti. 

Giovedì, con !a collaborazione dell'Istituzione sinfonica abruz
zese, dopo la premiazione dei vincitori, si avrà un concerto, replica
to poi.il 25 e 26. a Perugia e Firenze: le città di Valentino Bucchi, 
fiorentino, operante per lungo tempo a Perugia. 

Il Concorso mantiene la sua linea culturale di manifestazione 
ricercante l'onestà professionale e il talento. Negli anni scorsi, la 
ricerca dei giovani musicisti è slata affidata al clarinetto, al con
trabbasso (Valentino Bucchi ha scritto un'opera intitolata al volu
minoso strumento), al flauto e ottavino, al violino, al canto. Ma 
sempre si è tenuta viva l'esigenza di coinvolgere le esperienze della 
musica d'oggi. Paganini, cioè, ma anche Schoenberg. e anche Buc
chi le cui composizioni, oggi più che ieri, diremmo, testimoniano in 
ogni settore, quella onestà professionale e quel talento che il «Pre
mio» ricerca nei giovani. Fanno parte della giuria Dino Asciolla, 
Armando Baldovino, Giuseppe Selmi, Salvatore Sciarrino, Roman 
Vlad. Mario Zafred. 

e.v. 

Dino Asciolla 

• U n a u T r o t a » di lusso 
La Trota è quella che dà il nome 
al famoso «Quintetto» di Schu-
bert. offerto stamattina dall'l-
talcable nei suoi «aperitivi* al 
Teatro Sistina (ore 1 0 . 3 0 . con 
trasmissione in diretta da Ra-
diotret.ll lusso deriva dalla ec
cezionalità degli interpreti: Mar
garet Barton (pianoforte). Ange
lo Stefanato (violino). Dino A-
sciolla (viola). Giuseppe Selmi 
(violoncello). Franco Petracchi 
(contrabbasso). 

# C a m p a n e l l a p e r B r a h m s 
Nel pomeriggio di oggi ha il suo 
motivo d'interesse il concerto 
all'Auditorio di Via della Conci
liazione. con Michele Campanel
la interprete del «Primo» di 
Brahms. Accompagna il mae
stro Franz Paul Decker che con
clude il programma con una pa
gina di Strauss. raramente ese
guita: la «Sinfonia delle Alpi* . 
w Ben i Mus ica l i 

Stasera (siamo ancora a dome
nica). il Teatro dei Satiri ospita il 

soprano Rosalind Plownght alle 
prese con pagine di Verdi. Doni-
zetti. Puccini. Il concerto rientra 
nella Settimana dei Beni Musi
cali. che si conclude domani. 
sempre ai Satiri, con il concerto 
del soprano Martine Dupuy (Ti-
nndelli. Malibran. Velluti. Mar
chisio, Arditi, ecc.) 

• S a l o t t o e c o n c e r t o 
Al teatro Gh:one domani, lune
dì. alle 1 9 , il «Salotto» — quin
to della gustosa serie appronta
ta da Pietro Acquafredda per la 
Cooperativa «La Musica» — si 
apre a due giovani concertisti e 
compositori (Antonio D'Anto e 
Luca Salvadori). mentre il con
certo ( 2 0 , 3 0 ) indugia su pagine 
di Castiglioni, Solbiati. Bortolot-
t i . Casella e Maderna. 
• Un « m a r t e d ì g r a s s o * 
Per una volta il grasso che cola 
è. in questi giorni, quello della 
nuova musica. C'è. martedì, il 
concerto, a Palazzo Taverna, di 
Nuova Consonanza con il 
«Duo» Morini-Albisetti (flauto e 
arpa), interprete di novità (Luca 
Lombardi. Dario Maggi . Anto
nio Giacometti. Umberto Ro
tondi); e c 'è. promosso dal 
Gruppo di ricerca e sperimenta
zione musicale (largo Tomolo, 
2 2 ) . l 'Antidogma Musica En
semble, che suona ancora novi
tà di Donatom. Bussotti. Sto-
ckhausen. Brizzi, Renosto e Fer
rerò. 
• C a s t e l S a n t ' A n g e l o 
Alle quattro eccellenti mani di 
Grazia Barbanera e Dorella D'A
lessio. accorte e pronte in pagi
ne pianistiche di Clementi. Bee
thoven. Schumann. Brahms e 
Casella. seguono sabato 
( 1 7 . 3 0 ) q je l le di Radu Aldule-
scu (violonello) e Alberto Gut-
man (pianoforte) in un prezioso 
programma comprendente 
Schumann. Brahms. Kodàly e 
Sciostakovnc. 

azz 

Sun Ra 

Un Sun Ra «doppio» 
per un'abbuffata 
di grande jazz 

Al Music Inn (largo dei Fiorentini) la qualità della musica è un 
segno distintivo. Il livello della programmazione concertistica è 
crescente. Motion, Baker, Faxrel, Melis: questi i nomi dei leaders 
che dall'inizio della stagione 'S3-'84 hanno suonato nel club. Ades
so arriva un altro grande del jazz: Sun Ra e la sua Arkestra. Il 
doppio, straordinario concerto, è in programma per martedì (ore 
21 e ore 23). Di Sun Ra si è detto tutto il bene e tutto il male 
possibili. E un gigante del jazz o è un buffone"7 Ha fatto la storia 
della musica nero-americana o invece ne ha distrutto, con le sue 
stravaganze e le sue provocazioni, l'immagine migliore? Noi siamo 
tra gli estimatori. Sun Ra è misterioso e spettacolare, mistico e 
grottesco, ma è sicuramente nel solco primario e profondo della 
musica jazz e di questa conosce ogni territorio, dalla tradizione 
all'avanguardia. Ascoltare per credere. Martedì avrà con sé gran 
parte dei componenti la sua Arkestra, tra i quali l'eccellente sasso
fonista John Gilmore. 

Mercoledì segue l'appuntamento con la Jazz Studio Big Band e 
giovedì sarà la volta del quartetto di Maurizio Giammarco. una 
v oce emergente del jazz italiano. Con il sassofonista romano suona
no Stefano Sabatini, Furio Di Castri e Roberto Gatto. 

Al Mississippi (Borgo Angelico 16) secondo concerto romano, 
martedì, del trio americano del chitarrista Barney Kassel, con 
Dave Green al basso e Tony Mann alla batteria. 

Alla Scucia Popolare di Musica di Testaccio (via Galvani 20) 
lunedi 21, alle ore 20,30, concerto jazz con il quintetto Cadmo. 

opRock 

John Martyn al 
Palladiani, Dalla 
non smonta la tenda 
D JOHN M A R T Y N in concerto al 

cinema PaHadium. piazza B. Ro
mano 11 - Venerdì 25 concerto di 
John Martyn - Biglietti platea lire 
9 .000. galleria lire 7.000. 

Ecco una r.uova occasione di ve
dere all'opera questo raffinatissimo 
cantautore scozzese. John Martyn 
esordi nel '67 come fo&singer ma 
da allora la sua musica si è notevol
mente arricchita di elementi blues. 
jazz, rock ed anche sapori caraibici 
come il reggae. in una ricerca conti
nua di uno stile personale, fluido. 
pieno di emozione. Non è ancora 
dato sapere con che formazione si 
esibirà, l'ultima volta che venne era 
in trio e non disdegnò la chitarra 
elettrica ma se ha superato i suoi 
problemi ecor.ornici, lo vedremo ac
compagnato anche da un pianofor
te. strumento importante nella sua 
produzione discografica 

Al Teatro Tenda di Piazza Man
cini continuano con successo F.no a 
domenica 27 le repliche dello spet
tacolo di Lucio Dalla « 1983». ampia 

carrellata su veni'anni di musica e 
canzoni, accompagnato dai bravis
simi Stadio. 

Danceteria la discoteca propo
sta ogni giovedì da RCF presso i E-
xecutrve Cub di V. San Saba 1 1 . 
questa settimana presenta «The 
Thing», una serata organizzata in 
collaborazione con Frigidaire; ci sarà 
una mostra di copertine della rivista. 
diapositive e materiale visivo sele
zionato da Tamburini e Pisani e 
proiettato su quattro megaschermi, 
e non è escluso l'intervento a sor
presa di uno dei disegnatori d. Frigi
daire. Ingresso lire 8 000 . 
' Smania V. di Sant'Onofrio 28. è 

ur. nuovo punto di ritrovo situato su 
due piani, discoteca e piano bar. O-
j Marco Sacchetti e ogni sera a mez
zanotte ci sono concerti Questa 
settimana fino a lunedi c'è i! grippo 
di Toni Cicco, che molti ricorderan
no come batterista della Formula 
Tre: martedì giorno di riposo del lo
cale e da mercoledì m poi ad esibirsi 
ci saranno i Frve Time, ingresso. 
consumazione compresa, è d< sole 
L 6.000. 

inema 
m 
D S E N Z A P R I M E — Le «pnme» latitano. È ancora presto per : 
grossi film natalizi (dal e Ritorno detto Jedi» di Richard Marquand al 
«Tassinaro! di Sordi), e d'altra parte i f i lm veneziani hanno esaurito 
da tempo il loro corso È il momento dei titoli minori, dei fondi di 
magazzino, dei film «poco protett i* dalle grandi case di distribuzio
ne che adesso trovano ri modo efi uscire. Poche le novità, comun
que Per l'ennesima volta annunciamo l'uscita eh «L'asso degli 
assi», interpretato da Jean-Paul Betmondo. d film cb Gerard Oury 
campione o'incassi in Franca nel 1 9 8 2 (ri ritardo italiano è di 
imputare al crac finanziario detta Cmeriz). L'altro ieri è uscito nelle 
sa'e romane «Mystère». ri dtcreto poliziesco di genere ovetto dai 
fratelli Vannna. che ha buone carte per piacere =* j*jobl»co giovane. 
Sul fronte degh incassi, la tendenza è sempre la stessa- bene 
«Flashdance» e benmo «Staymg Abve». si difendono ott imamente 
• S c n contentoi con Francesco Nat i e «Acqua e sapone* con Carlo 
Verdone, mentre vanno decisamente male iarde-commedie all'ita
liana come «Mani di fa ta* . «Smg S*ng» è addirittura scomparso 
dagli schermi romani. È partito bene invece, grazie anche alte 
critiche positive, a «Flirt* o*. Monica Vit t i e Roberto Russo film 
agrodolce garbato che affronta il t ema del «disamore* di coppia. 
M a veniamo alle uscite. 

IO C O N T E N O N C I S T O P IÙ — Presentato con qualche polem-ca 
alla Mostra ds Venezia, nella sezione Mezzanotte, arriva finalmente 
sugh schermi questa commedia firmata da Gianni Amico e interpre
tata da M o n c a Guerritore e Victor Cavallo. U n occhio a De Sica («li 
tetto»), un occhio afte commedie eli ambiente giovanile. Amico ha 
cucito insieme una storiella heve che spinge al sorriso ma non 
troppo il tema di fondo è quello defla casa, o meglio detia casa che 
non si trova Clara e K'.zco la trovano proprio quando hanno deciso 
di separarsi e così decideranno, et malavoglia, cfc vivere sotto lo 
stesso tetto Pare semplice... Lui è un «coatto* con qualche velleità 
artistica (sta lavorando ad un complicato strumento a tubi), lei è 
orgogliosa e poco sopporta la convivenza. Per di pai o si mette di 
mezzo una hgha di papà canna e maliziosa che vive da sola nell'ap
partamento affianco. 
L ' A S S O D E G Ù A S S I — 0 della polemica. In Francia, quando uscì. 
questo «L'asso degh assi* totalizzò cosi tanti spettatori (oltre un 
milione) che itTestn critici e registi d" Oltralpe decisero d» sottoscrive
re un manifesto pubblico con il quale si biasimava, in qu<n.he 
modo il gusto del pubblico. Negh stessi giorni era uscito «Une 
chambre en ville» d» Jacques Demy. superrecensito. m a non c'era 
and3to nessuno. La stona, belmondona. al 1 0 0 % . g»a attorno alle 
disavventure di Jo Cavalier. direttore tecnico della nazionale france
se d< pugilato inviato a Berlino per le Olimpiadi del 1 9 3 6 . Buono e 
spaccone come da manuale, Cavafier si trasforma nel papà A un 
orfanello incontrato m treno; e per difenderlo dai nazisti finirà con ri 
menare pugni a destra e a manca. S« raccomanda ai bambini e ai 
f ans de* Bébel ultima maniera 

^%rte 

Rippl-Rònai 
il «parigino» 
d'Ungheria 

D Jozsef Rippl-Rònai - Pinacote
ca C2p.tolji3 Palazzo dei Con
servatori. fino ai 18 ctcerrAre. 
ore9 3 0 ' 1 3 30 

Ci sono pittori, magari non 
grandi creatori di immagini e 
l'ungherese Jòzsef Rippl-Rònai 
è tra questi, che hanno una 
straordinaria sensibilità per iì 
tempo e il.cambiamento: suc
chiano da tutte le mammelle 
delia modernità girando i luo
ghi giu-ti al momento giusto e 
finiscono cixi per portare in pa
tria preziosa legna da bruciare 

nel fuoco della modernità. Mo
naco era tappa obbligata per i 
pittori ungheresi. Rippl-Rònai 
lasciò presto Monaco per stabi
lire a Parigi dal 1837 al 1900. 
Se ne andò presto per la strada 
sua e dopo un periodo nello stu
dio del famoso realista courbet-
tiano Munkàcsy dove faceva 
copie per gli americani di suoi 
dipinti famosi. Fu subito a suo 
agio tra i francesi. Amico di 
Maillol e dei Nabis ripercorse, 

I su un tempo appena sfalsato, 
! tutto il percorso della pittura 
I francese dal realismo all'im-
i pressionismo e al colonsmo 

simbolista dei Nabis. E nel 
1892 che dipinge un suo capola-
voro: «Donna con la gabbia»: u-
n'immagine di un intimismo 
così forte da essere aggressivo. 
un dipinto di colore verde e ne
ro, col giallo del canarino, che 
arde nel buio della notte osses
sivamente come un pensiero 
dominante. Già nella bella mo
stra romana titolata «L'anima e 
le forme» e dedicata alla cultura 
ungherese nuova e rivoluziona
ria. questo dipinto sembrava 
una lampada accesa, misteriosa 
e attraente come la lampada 
che-attira le farfalle. E la prima 
delle innumerevoli figure fem
minili della pittura di Rippl-
Rònai e la prima anche di quel
la sua pittura di colore in ado
razione del sole e del senso sim
bolico delle forme di luce-colo
re. Scomponendo il colore in 
tessere corre alidi farfalle e pe
tali Rippl-Rònai dipinse giardi
ni, interni familiari e una quan
tità incredibile di ritratti so
prattutto dopo il suo ritorno in 
Ungheria nel 1901 dove fece 
grandi Mostre e ottenne un suc
cesso enorme col suo colore-lu
ce francese assai struggente e 
simbolista sull3 yita quotidia
na. con risultati che talora avvi
cinano quelli di Bonnard e di 
Vuillard. 

La conseguenza dell'innesto 
francese r.tfla pittura unghere-

Ritrat to di donna di Josef Rippl-Rònai 

se fu grande e ancora dura. 
Questo colore dolce e luminoso 
di Rippl-Rònai merita qualche 
osservazione sia quando è flut-

j tuante come nebbia nello spa
zio sta quando è ben chiuso 
dentro il ritmo musicale d'una 
linea continua (altra passione 
del pittore). La scelta eVunione 
delle scaglie e tessere di colore è 
alla maniera francese molto vi
vace. 

Rippl-Rònai ebbe grazia, fi
nezza. dolcezza di sensi e di 
sguardo ma non una grande im
maginazione: fu un ponte pri
mario tra Francis e Ungheria 

In un tempo di novità esplosh e 
mediò smussando tante asprez
ze e violenze. Peccato che qui 
alla mostra sia poco rappresen
tato tutto il gran lavoro che egli 
fece come ceramista in primo 
luogo e poi come disegnatore di 
arazzi e di vetrate: nella cera
mica fu un vero innovatore ed 
ebbe una bellissima fantasia 
decorativa degli oggetti d'uso e 
di vasti racconti su pannelli. 
Rippl-Ròruii nacque nel 1S61 a 
Kaposvàr e mori nel 1927. Sono 
esposte 110 opere. 

Dario Micacchi 

uestoQuelb 

# A n d r é M a s s o n — Due Ci arte mo
derna piazza Mignanelli, 3 , fino al 15 
dicembre, ore 1 0 - 1 3 e 1 7 - 2 0 

Sono esposti circa cinquanta dipinti a-
mericani de' pittore francese tra ri 1 9 4 1 
e n 1 9 4 5 Quando Masson arrivò in A-
menca la sua inflvrenza sui pittori ameri
cani fu enorme Difficile intendere bene 
lo sviluppo di Pollock verso I Action 
f'a.r.T,ng senza aver inteso quali e quante 
pulsioni profonde guidavano la mano di 
Masson col suo automatismo, il suo sur
realismo primordiale, il suo erotismo di 
«insetto» accecato che batte e ribatte 
mfmite volte contro la stessa luce. Si 
vedono queste immagini belle e contur
banti come se fossero nate dalle più pro
fonde radici dello stesso albero da cui 
nacquero le foglie delle donne piangenti 

e di «Sogno e menzogna di Franco» di 
Picasso 1 9 3 7 . 

# P i e t r o A n n i g o n i — Galleria «La Gra
diva». via della Fontanella, 5; fino al 10 
dicembre: ore 1 0 - 1 3 e 1 7 - 2 0 . 

Per alcuni giovani p-ttori che si volgono 
al museo, oggi dicono trattarsi di «pittu
ra colta» e di «anacron.smo» In verità si 
tratta di una storia vecchia o antica a 
piacere, come dicono questi paesaggi di 
mano fredda e sicura dipinti da Annigoni 
tra il 1 9 7 4 e il 1 9 8 3 nonché le incisioni 
per le «Quattro Stagioni» di Vivaldi. So
no paesaggi che anche quando son fatti 
dalla natura ricordano sempre un altro 
pittore, un'altra mano, un'altra cultura 
figurativa. Sempre un rimettere il piede 
su un'altra orma sbiadita. Paesaggi d'in

venzione e di luce riflessa dove la natura 
"viene evocata, con un gusto tra Salvator 
Rosa e Marco Ricci, come «pittoresco». 
antri, case diroccate, alberi rotti e con
torti C o l e i smorti e lontananti di una 
natura itahana della memoria e che forse 
non c'è più e al suo posto regna ri «ca
priccio» onnipotente 

0 l u i g i Bartol in i — Galleria «I Attico-
* Esse arte», via del Babmno 1 1 4 . f.no al 

5 gennao. ore 1 7 - 2 0 

Ritorno di Lu gì Bartolmi incisore (nelle 
Marche si crcperà una grande retrospet
tiva) con le sue cose minime di tutti i 
g-orm. gli insetti, le campagne e i tipi 
umani marchigiani fissati nelle acquaforti 
espertissime ma senza regola c o i un se
gno appassionato, fermissimo, dolce e 

j furente, che cattura le cose e le ore e i 
g-orni per fermare I amata fragilità del 
mondo 

• A r m a n d o Spadin i — Galena Nazio
nale d'Arte Moderna a Valle G-uha: fino 
al 2 2 gennaio cW 2 4 novembre 

Ottanta d:p-nti a olio e trenta disegni del 
pittore fiorentino ( 1 8 8 3 - 1 9 2 5 ) Arman
do Spadini, amico di Panini. Soffici e 
Prezzoline collaboratore delle riviste f-o-
rcntme «Leonardo» e «Hermes», trasferi
tosi a Roma nel 1 9 1 0 dove ebbe una 
posizione pittorica di spicco e di succes
so. Fu nel «cl.ma» di «Valori Plastici» il 
pittore del quotidiano più impressioni
sta. La retrospettiva vuole far riconside 
rare il percorso di questo pittore, al tem
po suo assai influente, alla luce dei pro
blemi p delle ricerche attuali 

• X A N G O : 1 9 7 5 - 1 9 8 3 ; una linea di ricerca. La mostra di questo 
pittore si compone di opere eseguite con collage e tecnica mista 
Dal 2 6 novembre f.no al 2 dicembre al Forum Inter art. via Madonna 
dei Mont i 1 0 9 . 
• B IENNALE 1 9 8 4 : dibattito aperto con Cafvesi, De Michehs. 
Portoghesi. Rossini. Benmcasa. Per i lunedi dell"architettura, alle 
ore 2 1 . 3 0 a palazzo Taverna 
• RAFFAELLO: per le celebrazioni tre incontri, il 2 1 . 2 3 e 2 4 . 
netl'airta magna defl'unn/ersità La Sapienza: Raffaello architetto, i 
luoghi de'Aa cultura scientifica a Roma nel ' 5 0 0 , Raffaello e la stona 
figurata 
• O R N I T O L O G I A : la II mostra organizzata dal Comune d» Ciampi-
no m collaborazione con l'associazione Castelli Romani Orncoltcr:. 
si svolgerà dal 2 2 al 2 7 nell'auditorium della scucia Leonardo di 
Ciampmo. 
• J A Z Z : un corso di storia si svolgerà al Centro S t . LourS. via 
dell'Angetetto 7. tenuto dal critico Marcello Pras . Le iscrizioni sono 
ancora aperte. Il corso è biennale. 
• E D U C A T O R I di comunità: sono ancora aperte le iscrizioni a 
questo corso che rilascia un diploma professionale valido per l'inse
rimento in strutture pubbl-che Organizzato all'università la Sapien
za. Termine per le 'scrizioni il 3 1 dicembre. 
• T U F A N O . le sue opere di pittura e scultura sono allestite nella 
gaileria Le Muse, piazza deflOrolog-o 14 . La mostra chiuderà ri 3 0 
dicembre. 
• L ' U N I V E R S I T À ' secondo il cinema: una rassegna anemato -
graf ica organizzala dalla libreria ri Bagatto e dall'Opera universitaria 
si svolgerà al teatro ateneo il 2 2 . 2 3 e 2 4 . Tra i film m programma
zione «Una vita difficile» di Risi. «I basilischi» di Wertmutier. «La 
D n a è verna» eh Beflccchio. Il 2 2 la rassegna inizia alle ore 1 9 . 3 0 . 
il 2 3 e 2 4 aPe ore 2 0 

• G R A F O L O G I A e grafoanahsi. erboristeria e fitocosmesi questi 
corsi seno organizzati dal Centro italiano di ps^oiogìa e ò5 ipnosi 
applicata in via principe Umberto 8 5 . Sono aperte le iscrizioni. 

• N A V E eh pietra la mostra organizzata dalla Regio**?. dafi'Enit e 
daii ordine ospedaliero del Fatebenefrateni si protrarrà fino al 2 7 . 
allestita Rell'ospeda'e sull'Isola Tiberina Nell 'ambito deBe manife-
stazfoni collaterali domani, alte ore 17 ci sarà un incontro su l'antica 
chirurgia a Roma il 2 3 alle c e 9 . 3 0 un convegno su Dr i t t i dei 
malati e tradizione cristiana, il 2 6 a l e ore 18 interventi degh artisti 
invitati in sala Assunta 

• C O N C O R S O fotografico nazionale a t t a di Marmo. Le iscrizioni 
sono aperte fino al 3 0 . e si ricevono presso la Proloco della città dei 
Castelli 

• IL G R U P P O archeologico romano, nell'ambito dette lezioni sulla 
vita quotidiana nell'antica Roma, propone per il 2 4 ri tema degh 
spettacoli e per le visite guidate organizza ri 2 0 la visita all'Ara Pacis 
e al Mausoleo d'Augusto ri 2 6 al Foro Boario « al Cirro Massimo. 
per informazioni telefonare al 3 8 2 3 2 9 . 
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